
Nella seconda metà del XIX secolo in Galizia s’insediarono fabbriche 
di gas per l’illuminazione ad A Coruña, a Santiago de Compostela, a El 
Ferrol ed a Vigo. Con il passar del tempo ciascuna di esse avrebbe dato 
il suo contributo di sforzi ed esperienze al lungo ed arduo processo di 
modernizzazione del paese, inquadrato in una prospettiva d’incipiente 
industrializzazione, con tutte le sue difficoltà, grandezze e condizionamenti. 

Di Pedro-A. Fábregas
Fotografie: Archivio Storico della Fondazione Gas Natural Fenosa

storia

 L
a storia del gas in Galizia 
ebbe inizio nel 1854, 
anno in cui il francese 
Louis Laty ottenne dal 
Comune di A Coruña il 
contratto d’illuminazione 

a gas, con la successiva costituzione 
della Sociedad para el Alumbrado de 
Gas della città di A Coruña. In questo Gas della città di A Coruña. In questo Gas
apparentemente semplice modo iniziò 
in Galizia il primo servizio pubblico. Anni 
addietro erano falliti i primi tentativi della 
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d´Éclairage, de Chauffage et de Force 
Motrice de La Corogne et Vigo, che 
avrebbe inaugurato l’illuminazione due 
anni dopo.

Cominciano i problemi. Con lo 
sviluppo del servizio emersero i 
tipici problemi legati alle difficoltà di 
riscuotere il pagamento del gas da 
parte dei comuni, oltre alle discussioni 
sulla qualità del servizio e ai conflitti 
d’interessi, ricorrenti in tutte le città 
spagnole nei primi anni in cui si utilizzava 
il gas per l’illuminazione pubblica.

La prima fabbrica a scomparire fu 
quella di El Ferrol, che chiuse i battenti 
nel 1900, forse perché utilizzava come 
materia prima scisti bituminosi al 
posto del carbone impiegato dalle altre 
fabbriche ma anche, senza dubbio, 
a causa delle pressioni esercitate 
dal Comune e da alcuni assessori, 
desiderosi di promuovere gli interessi 
dell’Eléctrica Popular Ferrolana.

A Santiago de Compostela nacque 
nel 1895 una società locale, la Sociedad 
de Gas y Electricidad de Santiago, che 
acquistò gli impianti di Menéndez, 
Valdés y Compañía. Il servizio di 
erogazione del gas proseguì fino al 
1916, ma la ditta, che svolgeva anche 
attività elettrica, finì per essere assorbita 
dalla Sociedad General Gallega de 
Electricidad nel 1923. Nel frattempo, ad Electricidad nel 1923. Nel frattempo, ad Electricidad
A Coruña e a Vigo, il gruppo francese 
iniziale rimase attivo fino al 1894, 
anno in cui ne assunse il controllo 
la Société de Gaz et Eléctricité du 
Sudest, diretta da Maurice Piaton, che Sudest, diretta da Maurice Piaton, che Sudest

avrebbe infine venduto la fabbrica di A 
Coruña a Fábricas Coruñesas de Gas y 
Electricidad e quella di Vigo alla Electra 
Popular de Vigo y Redondela, nel 1918.

L’integrazione definitiva fu opera 
della Sociedad General Gallega de 
Electricidad (SGGE), che assorbì nel 
1923 la Electra Popular de Vigo y 
Redondela e la Redondela e la Redondela Sociedad de Gas y 
Electricidad de Santiago. In seguito, 
nel 1930, la SGGE stipulò un accordo SGGE stipulò un accordo SGGE
volto a sancire la confluenza d’interessi 
con uno scambio di azioni con Fábricas 
Coruñesas de Gas y Electricidad. 
Infine nel 1943 vide la luce la grande 
azienda elettrica della Galizia: Fuerzas 
Eléctricas del Noroeste, S.A. (Fenosa), 
che avrebbe assorbito nel 1955 la 
SGGE e SGGE e SGGE Fábricas Coruñesas de Gas 
y Electricidad. Ma quando l’industria 
del gas, afflitta per anni dai problemi 
di rifornimento di carbone del 
dopoguerra e dotata d’impianti vetusti 
che esigevano notevoli investimenti 
per la ristrutturazione, si trovò a dover 
scegliere fra reinventarsi o scomparire, 

le due ultime fabbriche della Galizia 
chiusero definitivamente le porte: Vigo 
nel 1952 e A Coruña nel 1958. 

L’arrivo del gas naturale. La modernità si 
avvicinava con l’arrivo del gas naturale nel 
paese nel 1969 e con la creazione di Gas 
Natural SDG, S.A. nel 1991, frutto della 
fusione per assorbimento di  Catalana 
de Gas, Gas Madrid e delle attività di gas 
distaccate di Repsol Butano. Appena 
un anno dopo si sarebbe costituita la 
filiale Gas Galicia, con partecipazioni 
della Xunta de Galicia  e di Caixa Galicia, 
per portare a termine un ambizioso 
piano di gassificazione della Regione 
Autonoma. La costruzione del gasdotto 
Magreb-Europa permise inoltre di 
portare per la prima volta il gas naturale 
in Galizia, attraverso il Portogallo, nel 
1998. Un rifornimento assicurato da altre 
connessioni e dall’impianto di Reganosa, 
sulla Ría di El Ferrol, inaugurato nel 2007. 
Questa fu l’origine della fitta rete di 
fornitura attuale di gas, con una notevole 
penetrazione nel contesto energetico 
della Regione Autonoma.

I primi passi del gas in Galizia, 
compiuti da imprenditori francesi, 
asturiani e catalani, articolarono 
una nuova realtà nei primi momenti 
dell’industria. Con il tempo le radici delle 
fabbriche di A Coruña, Santiago e Vigo 
si sarebbero unite in Unión Fenosa, 
mentre gli inizi della fabbrica del Ferrol 
sarebbero sfociati in Gas Natural SDG. 
Infine, 155 anni dopo, tutte queste 
diramazioni sarebbero tornate ad unirsi 
in Gas Natural Fenosa. ❘❙❚

❚❙❘ Interno della centrale di 
Segade.

❚❙❘ Stabilimento di Reganosa, inaugurato nel 2007. 

Compagnie Générale Provinciale du Gas 
e di Guillermo Partington. A Santiago 
de Compostela, invece, cercarono la 
concessione la Compañía General de 
Crédito en España, di Thomas Rumbell, 
E. Víctor e Cia. e il Centro Científico 
e Industrial di Barcellona, anche se e Industrial di Barcellona, anche se e Industrial
chi la ottenne fu Menéndez, Valdés y 
Compañía di Gijón, nel 1872, che avrebbe Compañía di Gijón, nel 1872, che avrebbe Compañía
inaugurato gli impianti due anni dopo. 

El Ferrol no fu da meno e ricevette 
ben sei offerte di gruppi di diverse 
nazioni: John Barret, John Aird & Son, 
René Marchesseaux, William Knight & 
Co, James Bolland e il Co, James Bolland e il Co, James Bolland Gas Hidrógeno 
Económico di Barcellona. Il contratto fu 
infine aggiudicato alla Sociedad General 
de Alumbrado de España y Portugal nel 
1882. La fabbrica, inaugurata nel maggio 
del 1883, fu ceduta pochi mesi dopo alla 
Sociedad Catalana para el Alumbrado 
por Gas, l’attuale Gas Natural Fenosa. 
Infine la città di Vigo aggiudicò nel 1882 
l’illuminazione alla società di A Coruña, 
rifondata come Société Anonyme 

Il gas in Galizia
Quattro città nel XIX secolo, prossimità del servizio nel XXI secolo

❚❙❘

❘❙❚

I primi passi del 
gas in Galizia 

furono compiuti 
da imprenditori 

francesi, asturiani 
e catalani

❚❙❘ Le informazioni qui riportate 
possono essere approfondite 
nel libro da cui provengono: La 
industria del gas en Galicia: del 
alumbrado por gas al siglo XXI, 
1850-2005, di Alberte Martínez, 1850-2005, di Alberte Martínez, 1850-2005
Jesús Mirás ed Elvira Lindoso, 
pubblicato dalla Fondazione Gas 
Natural Fenosa.




